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| Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
== Der un trimestre L.5. — Un numero 
sent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

    

Ai corrispondenti — I manoseritt* uoa 
sf reatituiscone, si respingono 5” settere 
sd 1 pieghi non sffrancati. 

Anno VI. — N, 106 
  

el 

AL SENATO. 

Roma, 9. — Presiede Garonico. 
Vengono presentate due: interpallanze, 

una dal sen. Gulio Vigoni, l’altra (dal 
sen. Ds Marinis, sulla nota questions ci 

Tripoli. Dietre richiesta del ministro T t- 
to i lo svolgimento dell’ interpallanza 

. viene rimandato a domani. 
I sen. gen. Bava-Baccaris svolge quindi 

una sua iot.rpellanza al ministro della 

guer:a, per conoscere la intenzioni del 

Governo circa l'attuazione del piano di 
di difesa del'o Stato in quanto rifl-tta le 

fortificazioni e circa la forza D'iauciata 
P*r la fautsria nella legge di bilancio 
1905-906. 

Tittoni risponde cha il Governo spen- 
derà per l’esarcito e la marina quasto 
sarà possibile; paiò si deve egualmente 
essere an'mati dalla cura di mantanere 

l'equilibrio del bilancio. 
  

Per l’arte ?... 
Quando vi vidi passare, come ad una 

testa, per le sale, smaglianti di luce e 
di colori, della Esposizione, là sull’Adria- 

co mare, signore gentili, pensal: se 
domandassi loro: a che qui? mi sen- 
lirei certo risp*ndere: per l’arte! 

Ed ora ripenso ancora mestament® a 

quello spettacolo vario, ripenso a quella 

domanda mia e a quella risposta che 
lo vedevo stampata nel sorriso d com- 

Piacenza, nello sguardo entusiastico, nel 
cicale cio a bassa voce; ripenso a qu-lla 

lisposta, elegante menzogna ! 
Vi vidi, signore gentili. Allito ave- 

vate lo sposo o il fratello o il cugino 

che vi guidava in quel labirinto incan- 

lato, avevate ì figli e le figlie, fanciulli 
e fanciulle che si tenevano alla vostra 

Mano Vi vidi fermate davanti ai di- 
Pinti e ai marmi, davanti ad alcuna di 

quelle opere; se artistica non so, certo 
tale su cui |’ occhio casto di donna non 

dovrebbe posarsi. 

Epure vi si posava quell’ occhio, 
l’oechio vostro, signore, e quello dei 
Vostri figlì, inconscio o maliziosetto, sem- 

pre turbato. Non ve n’accorgete, done 

gentili, che in quelle sale appassiva un 

Siglio e forse moriva? Forse ieri od 
0ggi stesso alle vosire figliolette avete 

Strappata di mano un'immagine di quelle 
tante che il genio malefico spande per 
le vie. Forse ieri od oggi stesso av. te 
Fipetuto a quelle tenere anime ch' è 
bella la purezza del core. Ed ora qui? 

Chi vi conduce? L’amor dell’arte? Oh 
Don lo dite! Mettetevi uva mano al 

cuore e ditelo pur francamente: è la 
Moda! 

Colte e non colte, senza nulla com- 
Prender forse della divina armonia dei 
colori e dei suoni, tutte venite qui. La 

Moda vi impone. Stolto è chi l’arte non 
Cura. Stolte voi se temeste mancare alla 

Vostra dignità, passegg ando per queste 
Sale. E, se ai vostri occhi si presenterà 

tal cosa che vi r:pugni, voi non potrete 
torcere lo ‘guardo sdegnose o arri- 
Schiare un’ osservazione. - i 

E guai se da quei luoghi vi tenesse 
lontane il rispetto a quella gioventù 

Che voi nutrite. O che l’arte può far 

Male? Si.te schiave di questa eterna 
fanciulla bizzarra ch’è l'opinione pub- 
blica; al collo vi sta la catena della 
superstizione aristocratica più tirannica 

di ‘quella popolare. 
Onde forse cercate di persuadervi 

che in fondo male non vi è, che l’arte 
bisogna ammirarla comunque si pre- 
Senti... ma il cuore non s acquieta a 
tanto. 

Ebbene, ritiratevi un momento da 

Quelle sale dorate, e pensate con me... 
Los’ è quest’arte che non vi sa sugge- 
tire un pensier buono, mi vi fa per- 
dere il rossore, vostro ornamento gn- 

tile e prezioso! quest'arte che da Dio 
Se mai vi allontana, scoprendo ai vostri 
occhi, collo studio meticoloso del nudo, 

Quanto imporrebbe recondito il pudore, 

Cos è quest'arte che turba ed avvelena 
la mente e il cuore? 

‘arte, vi correranno sott'occhio cartoline 

VARE RI IR E Je CAO RT EI 

  

. Giornale . 
Sonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma tegant ? 

Oh pensate! Ecco voi stesse davanti 
al tribunale della vostra coscienza, ecco 

i vostri figli 
Potete voi sacrificare a questo che 

dicesi amor dell’arte ed è il più delle 

volte moda frivola, potete sacrificargli 

la vostra dignità di donna virtuosa, così 
disinvoltamente e quasi giustificando il   vost o atto? Ecco i vostri figli! Volete 
voi che perdano a poco a poco il loro 
candore, il candore paradisiaco delle 
anime innocenti? 

Pensate! Sopra l’arte, se arte è quella, 
sopra la moda, stolta tiranna, un dovere 
più eccelso vi chiama: la tutela della 
vostra dignità e l'educazione dei figli! 

E, anche quando, sotto palliativo di 

che sono sopratutto e forse unicamente 
arma d’immoralità, o al teatro vi ri- 
chiameranno i facili entus'asmi, e sem- 

pre, porgete docile orecchio a quella 

voce: per voi, per la vostra famiglia, 
per la patria, s gnore gentili ! i 

DILIIOO 

de Re rione Tn e I RAR TT Sii 3 

Echi dell’ intervista di Venezia. 
La Politische Correspondenz, parlando 

dell’ intervista del conte Galuchow ki col 

ministro Tittoni, dico che il colloquio 

ebbe sotto tutti i punti di vista il risul. 

tato estremamenta so. disfacente che già 
era preveduto a Vienna e a Roma. Quel 

colloquio non ebbe per iscopo di stabi 

lire un accordo sopra qualcuna delle 

questioni ch» interessano i dua paesi, 
perchè i Governi d-li’Austria-Ungheria e 
deli’ Italia si trovano già da lungo tempo 
in pieno accordo su tutte le questioni 

riguardanti i rispettivi intsressì. 
Ii valore politico deil’ intervista ha 

consistito nel dara occasione di rilevare 
a viva voce lo streito coatato dei due 

paesi e di eff rmare iarmonia delia i1 - 
terpretazioni ed il parallelismo delle ten- 
denza di cui sono animati i gabinetti di 
Vienna e di Roma, mediante aiscussivitì 

verbali dei due uemini di Stato sulle 
quest'oni relativa agl’ interessi dei due 
passi, fra le quali in prima linea la 

questione macedone. 

Riguardo all’alleanza e ali’ amicizia 

cordiale fra l’Austria-Uagheria e l’Italia 

l'intervista costitu'sce una dimostrazione 

da salutarsi con viva soddisfazione, e si. 

deve confidare che tale lieve effetto sia 

durevole ed impedisca che sorgano nuoa- 

vamente voci erronee in completa con- 

traddizione colla politica dei governi dei 

dus Stati. 

IL PRINCIPE MIRKO SJL TRONO DI SERBIA? 

Londra, 9. — Il corrispondente da Vien- 

na dallo Standard talegrafa al suo gior- 

nale che corre voca a B»lgrado che Re 

P.stro di Serbia ha f tto « ff‘ira dal suo 

ix. segretario Nsnadovich ai principe 

Mk: del Montenegro di ablicara in suo 

favore verso il pagamento di una forte 

somma. Il priacipsa Muko è colonnello 

nell’ esercito serbo ed è popolarissimo fra 

gli ufficiali. 

Un'altra versione dice cha la missione 

del N;nadsvich ha p>r iscopo di prepa- 

rare un’ intervista tra Rs Vittorio Ema- 

nusls II ed il Rs Pietro di Serbia a 
Grttigne. Questa seconda versione è stata 

pa:ò smentita. 

Lento" mo mene em aree cn 

  

Principi giapponesi a Roma. 

Roma, 9. — Sono giunti a Roma una 
coppia di principi giappones', piccoli, 

esili, pallidi, vestiti elegantemente all’ eu- 
ropez; deporranno corone sui monumenti 

dsi due rs defuati. 
Sono diretti a Bsrlino, per rappresen- 

tare il Mkxdo a'le nozze del principe 
ereditario. 
  

La situazione in Russia 
  

La costituzione. 

Mosca, 9. — Il Congresso delle Giunte 
provinciali, istituite per decreto dello Czar 

e formeta per nomina di certe classi di 

cittadini, approsò can 127 voti contro 8 
una muzione chieleate il suffragio uni 
versale, acprovò con 87 voti contro 49 
una mozione chiedente cha le elezioni 

debbano farsi direttamente dal popolo, 
approvò con 107 voti contre 29 una ms- 
zione chiedenta la creazione di un par- 
lamento suddiviso in due camere. 

Pietroburgo, 9. — La Novcie Vremia dice   che al Ministero dell'interno vi è il pro-   getto della nuova costitucione. 

ente doila Tese; 
IERIORIITIRA CR SUA 

Il Consiglio dell'impero diventerebbe 
la Camera alta. L'assemblea popolare 
conterrebbs cinquecento deputati, i quali | 

godrebbsro delle immunità parlamentari. 

Essa avrebbe il divitto di votare le leggi, 

di interpellare i ministri, di deliberare ‘ 
sul bilancio dello Stato e il controllo del- 

l impiego del pubblico denaro. 

Disordini e incendi. 

Pietroburgo, 9. — Delle rivelte agrarie 

scuo scoppiate nel distretto di Tiraspel 

in previncia di Kersen. I contadini han- 

no incendiato alcune proprietà. D'sordini 
analaghi sono avvenuti nel distretto di 
Ibouki. 

La libertà di Gorki. 

Pitiroburgo, 9. — Massimo Gorcki ò 

autorizzato a soggioraare in qualunque, 
parta della Russia fuorchè a Pietroburgo. 

IL TRAFORO 
del Piccolo S. Bernardo 

  

  

E’ appena inaugurato il traforo del 

Sempione e g'à si parla di perforare le 

Alpi in altro punto | 
Si tratta di uno studio, compiuto dagli 

ingegneri francesi della Savoia, preoccu- 

pati dei danni, più o meno ipoteci, che 

possono derivare agli interessi della Fran- 

cia, dalle nuova linee del Gottardo e del 

Sempione. 
Gli ingegneri del Governo francese 30- 

stengono la convenienza di aprire una 

nuova galleria al. Piccolo S. Bernardo, 

che sbocchi in Francia nelia valle d'Isère. 
A semplice titolo di notizia riaesumia- 

mo la memoria presentata in proposito 

dall'ingegnere capo della Savoia, Gotte- 

land. 

I vantaggi del Piccolo S. Bernardo, e- 

gli acrive, sul Csuisio, sono più consi- 
derevoli di quelli del Sempione sul Got- 
tardo. 

La distanza infaiti dal Cenisio al San 
Bernardo è di oltre 80 chilometri, mentra 
quella del Samnionae al Gottardo nan è 

che di 50 chilometri. | 

In rapporto al Genisicf il Piccolo San 
‘ 1 * i 

Bernardo, abbassando il puuto cuiminan- | 

le di 375 metri 1295 — 920) e deta il’ 
declivio massimo di 14 mm. abbrevia. 

notevolmente la distanza fra Parigi e M-‘ 

lano. i 

I pericoli che presenta pel commercio 

e l'industria francese l'apertura verso VI. | 

talia di un passaggio pù economico per. 

il traffico ‘proveniente dal Nord-avest del- 

l’ Europa, hanno preoccupate da parec-: 

chi anni la Francia, Parecchie soluzioni : 

sono state ventilate per ricondurre sulle 

linse francesi una parte del traffico telto 

loro dal Gottardo, e finora essa cons'- 

stono nel costruirs delle lines d'accesso | 

alla nueva Galleria del Sempione, più 

corte e di pù facile esercizio delle at-. 

tuali. 

Il progetto pù noto È quello della Fau- 

cille col quale si metterebbs Parigi alia 

distanza di 849 km. da Milano. Questo 

ed altri progetti di raccordo alla linea 

del Ssmpione, avrebbero per risultato di 
dare una asso'ula  preponderanza alla 

Svizzera sul cui territorio si svolgerebbero. 

Ti passaggio del piccole S. Bernardo 

invece avrebbs il vantaggio di agevolare. 

ai centri industriali francesi la via del- 

} Oriente. 

Questi centri, infatti, come lo mostra 

il prospetto che segue, avrebbeso aperto 

l’accesso verso l’Italia e l’Ocziente per 

strade più corte e più vantaggiose, di miraglio Rodiestwanski dichiarò ‘allora 

quelle dei centri del Nord d’Euro.a. 

Distanze da Milano per è Piccolo San Ber- 

nardo : 
{ 

Da Galais km. 1210 
» Haw3 rasi 142 

» Rouen » 1055 | 

» Nantes SP C19R= 3) 

» Bordeaux > ATL, 
» Creusot ». 606.1 
» Micon »-. 4961 
» Lione ». 448..ì 

per il Gottardo : H 

Da Amburgo km. 1932 | 
» Brema moctdzl8pa ii 
» Anversa »> 1.042] 

» Essen #00 
» Dusseldorf » Oy Si 

» Gassel » 898 | 
» Cologna »: 11768 0 
» Francoforte dA TUS 

Ssguono minuti calcoli per dimestrare 

come la strada del Piccolo San B.rnardo, 
anche mantenendo in vigore le tariffe. 
attuali, sarebba più economica per le. 
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i resse diretto, perchè sopprimendo il pas 

Pa er 

ne er _ _———_—___m 
Nr a as GNoS REI i RA puts 

x 

ERI BROSSRERE LAV LETTE VERIINEVE 
PESATA MB SR SRRIRRESS NI RIPETI RIRI ET 

È me vai 

CGmnes orzo simu! erncis obstringamur amori: 
Quae visit mundum, vinest et ipaa modo. n 0a. 

Psvrus Archien. Utinen SS10 1905 

merci e pui passeggieri, di qualla. del 

Sempione. 
Se poi la Compagnia P. L. M. abbze- 

sasso la tariffa dei viaggiatori a franchi 
0,0380 per km., ciò che. corrisponde ad 
una riduzione di meno dell’8 per cento, 
il prezzo del viaggio Pavigi-Milano sa- 

rebba ridotto da franchi 3990 a 3690. 
Per queste ed altro considerazioni di 

dettaglio che tralasciamo di riassumere 

perchè ci limitiamo semplicemente a dare 
contezza del progetto di massima, l'ing. 

Getteland conclude che il traforo dal 
Piccolo San Barnardo è pseferibile in 

«totti i sensi a quelle della Faucille, e 
che Ì’ Italia stessa ne avrebba un ints- 

saggio della linea attraverso la Svizzera, 

aliuogherebbs il percorso delle 
dei passeggeri sulle ferrovie italiane. 

Ricogaizioni alla frontiera smentite. 

Roma, 9. — L'’ Italie smantisce la noti 

zia venuta da Zara rigua dante gli studi 
tattici sulla frontiera italiana per cui sa- 
rebbsro stati chiamati a 

glioni in Dalmazia ed in Istria. 
La origine di questa notizia risa'irebba 

a parecchi mesi fa al tempo del famoso 
dislocamento dei quattordici battaglioni 
sulla frontiera austriaca. 

° 
ARE VENT PLAZI E MATITE RAI BASATO ODI ALIVE I Pr ML TÙIT e 

Disastro ferroviario evitato. 

Roma, 9. — Il diretto di Napoli che 
giunge a Roma alla 135 mentre proce- 
deva a tutto vapore verso Roma fu far- 
mato bruscamante alla stazione di Monte 
Compatri dal macchinista Ferraati il 
quale si accorge in tempo di un altro 
trane che procedeva in se2s0 inverso ma- 
nevrando alla staziona. 

Si è aperta una inchiesta per assadare 
88 il disco, coms efferma il capo stazione, 
era stato chiuso e perchè fu trovato 
aparto. D 

  

sE : 
Nell’ Estremo Oriente 
La nave ammiraglia giapponese 

saltata in aria. 

Londra, 9. — Il corrispondente del Ti- 

mes da Pietroburgo telegrafa: 

« Corre voce nei circoli russi che una 

nave dell'ammiraglio giapponess M kzsa 

fu affondata n Illo stretto di Corea. Se- 

“condo una versione essa sarebbe saltata | 

per aver urtato una mina galleggiante. | 

Altri dicono che si sarebbe arenata ai 

causa della nebbia ». 

L’ intimazione dei francesi. 

Parigi 9. — ll Petit Journal afferma 

che il Governo francese ha dato erdine 
formale per impedire evoluzioni strate- 

giche della squadra russa nelle acque 

territoriali iodo-cinesi. 

Lo stesso giornale pubblica ua dispaccio 
da Saigen, il quale narra che le navi 

russe dopo avere fatto una craciera di 

quattro, giorni in alto mare tornarono 

sabato sulla costa dell’ Indocina e si an- 

corarono a Thuyhsn, ove si disponevano ; 

a rinnovare le provvigioni di viveri freschi | 

L'ammiraglio francess Da Jonquières ; 

invitò VV ammiragiio russo ad abbando- | 

nare immediatamente le acqua terri- | 
toriali. 

L'ammiraglio dichiarò cha avrebbs le- 
vato l'ancora Îl giorno successivo. 

Invece De Jenquieres tornando il giorno 
8 tro+ò la flotta russa ancora ancorata 
nel porto, s:bbene pronta a partire. L'am- 

che avrebba preso il largo il giorno dopo 
ali’ alba. 

Gli fece allora l’intimaziona di partire 
: definitivamenta. 

  

GRAVE INCENDIO. 

Erba, 9. — Questa notte. è avvenuto 

un gravissimo incendio al filatoio. Prina 

al Ponte di Caslino presso il Ponte Lam- 

‘ bro. Il filatoio andò completamente di- 

: girutto; il direttore di esso, Valsscchi 

Pietro, con la moglis e un bimbo riu- 

: scirono a sfuggire a stento con la scla 

camicia. 

Uan certo Natale Giceri assistente-capo, 

compì il salvataggio di un bimbino che 

era rimaste in un luogo isolato. Ciceri 

riuscì a penetrarvi 6 col ragazzetto fu 

costretto a gettarsi dalla finestra per po- 

‘tersi salvare. 

I danni sono ingentissimi. Si ignora 

la causa dell'incendio. Questo filatoio 

appartiene al cav. Virgilio Prina, di Mi- 

lano. 
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Îl contenario di 

La Garmania ‘celebra di questi giorni 

il primo ceantanario dalla morta 

dei suoi più grandi posti: 
stufore, Federico Schiller. 

Questo poeta nacque a 

ziosa cittadina della Svezia 
bre 1759. Suo paire, Gisparo Schille: 
era stato successivamenta studente 

rurgo-barbiere in un reggime 

poi piccolo ufficiale al ser 
duta di Wurtemberg. & 
betta Kodwais, una € 
prima educatrice del figli 
reggimento, Schiller seguì 
nelle divavse gurrnigioni ; 
a Luisburg, Ma:bach a 

‘ anima s’aperse per 
: sioni grandi e forti. Dai sei aid 
' imparò il latino, lessa la B bbia e i vec- 

chi poeti tedesch*. A dodici, essendo 
suo padre nominato ispettore dei giari 
del Granduca Carlo, il futuro poeta fu 

ammesso all'Accademia Carlo, scuola fra 
civile e militare, dove era proibito di 

leggere tanto Shak:speara che Klapstock. 

Gli fecero rinunciare alla 
clesiastica per la giurisprudenz 
la medicina. Sebbeae contraria 

sti, si sottomise alla dura 
l'Accademia. Studiò la storia 
le scienze, e rimaugono di 

di medicina veramente n 
i Maegli era poeta ed iniz'ò la sua car- 

i riera ne! 1776 con un ode: Za sera, che 
inserì nel Magazzino Svevo. G 

i:dopo, urtato nella sua 
i suo spirito di indipendenza ( 
: dei professori, scriveva il suo pri 
ma: I Briganti. Un s i 
fiorini par far stampare queli 

| dace, la cui lettura aveva 2 
| tusiasmo dei condiscepoli di Schiller. Il 

! dramma venno in luce l’anno medesimo 
i in cui Schiller era l ra; 

igimento dei granatieri del Granduca, 

(Samia, chirurso. collo stippndio di 18 fis- 
| Il barons Daiborg, intendente del 

| tro di Monnbsim, avendo avuto Îl 
i un esemplare dei Briganti, tr 

| così notevole che la f:ce rappresentare | 

i 13 gennaio 1782. A Schiller fu rifiutato 
‘il permesso di recarsi ma 
egli vi andò furtivaments a rischio di 
neerrere in qualchs punizione del Gran- 

} i dal 

o
 

    

   
4 A F 

Ziò del Gran- 

SY mafpa Eltes: 
Ua maarle, Buiiga- 

    

l.tta, fu. la 

  

tempo 

    

  

carriera ‘ec- 
     

v 

      

impeoni stan nal nas 
iMCurDOoraio nei Teg- 

ba Fi 
dii 

a 

S
 ev
 

o
 «d
 

D
I
 d 

ui
 > 

pe
 

po
 

L 
da

rd
o 

A uca. Il successo dei Briganti 
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dei u > 
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us: 

alergli la protezione Sovrano, 

lislo fece andare 
fu mezzo agli arresti. 

8 Schiller off.ì le 
: a : | partì per Mannheim 
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suo amico Spreicher, de 
na: i alle lettere. Sebbsne pa e msg 

i in preda all'odio del Granduca, Schil 
| scrisse un nuovo dramma: Za congiura 

: dei Fieschi, che Dalbarg sulle prime nen 

volle accettare. Allora la signora di Woll- 

i zogen, donna nobile e g Ba 
d’uno dei suoi condisce; 
asilo a Banerbach per L 

i sperazione, e conservare un grande 

i alla Germania. 
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i : 1 s r 
i Augusto, duca di Weimar, ci 

i il titolo di consigliere. Ma la lotta per la 
ia \ >>; P s È ni RES 

vita lo trascina a Lipsia, poi a Goa,    

  

i poi a Dresda. Quivi termina Don Carlos, 

‘‘@ si impegna in lavori storici s filosofici 

| che gli parmettsranno cinque anni più 

tardi di scrivere una Siloria della guerra 

| dei trent'anni. Lo troviamo a Weimar nel 

i 
i 

1786; è l’anno dop 

contra un Gostha « 

gelfed, donna simpati 
| doveva sposare il 2 

Nel maggio del 

| fessore di storia a i 

i pendio annuale di 200 taller 

procuratagli da Carlo Augusi 

    

maggio 1790. 
a 

   

  

suo, fino allora tormentate da gravi preoc- 
cupazioni. Schiller è allora in rapporti 
con Gotha, Hsrder, Koerner, Wiehland; 
e la Convenzione Francese, nel 1792, con 
un brevetto: firmato Divton e Rolani 
conferisce a «HM. Gilles (sic) homme de 

| lettres, la qualitè de citoyen francaise ». Ma 

! Schiller, la cui saluto è ststa sempre de- 

‘© bole e delicata, non tarda ad ammalarsi; 

'{ medici lo mandano alle acque di Cari 

' sbad, e allora ricompone la povertà com- 
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plicata dalla inalattia; ora Schiller è ame 
mogliato a Carlotta di Lengelfed; un grido 
gensarale di pietà s'alza in suo favore è 
il principe d’Auquiertemburg gli viene 
in soccorso. 

E allora un’attività febbrile s’ impa- 
dronisce di lui che senta i giorni con- 

| tati. Pubblica Almanacco delle Muse ove 
compaiono le sua balle odi: La Campana, 
Giovanna d'Arco, l Ideale; nel 1795 fa rap 
presentare la sua ammirevole trilogia di 
Wallensiein, la più commovente delle sue 
concezioni drammatiche, poi Maria Siuarda. 
Nel 1801 pubblica Giovanna d’Arco, nel 
1803 la Fidanzata di Messina, nel 1804 
Guglielmo Tell. I} duca di Weimar l’ha 

fatto nobile e l’ha chiamato a far parte 

della Corte con mille scudi di pensione. 
Da ogni parte l’ ammirazione, la sim- 
patia, la gloria arrivano a Schiller. Ma 

la lotta ha infranto il poeta; la malattia 
ha ragione di quel corpo. Il 29 aprile 
1805, Goethe lo riconduce fino alla porta 
della sua umile casa, sulla Spianata, 
Schiller entra, tenta di lavorare al suo 
Demetrio, ma una febbre catarrale non 

tarda a dichiararsi. 
L’8 maggio, Schiller fa chiamare la 

figliuola più giovane, la contempla lun- 
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gamente, l’abbraccia, nasconde la testa. 
sull’origliere e piangs. Agli non ha an-! 

cora 46 anni e porta in sè tanti bei pro- 
getti! La sera, la cognata gli domanda 
coma si sante. — «Sempre meglio, sem- 
pre più tranquillo » risponde il poeta. Fa 
aprire le tende della camera, e l’amico 
ed il pittore delle anime belie contempla 
gli ultimi raggi del sole morente. L’ in- 

domani era morto. 
Goethe, l’olimpico, pianse allorchè la 

moglie, Cristiana Volpins gli apprese che 
il suo migliore amico era morto. Schiller 
ebba funerali imponenti: fu seppellito di 
notte, alla luce delle fiaccole, e dodici 
giovani fra i più distinti di Weimar lo 
portarono fino alla tomba. Egli riposa 
ora fra Gosthe e il Duca Garlo-Augusto; 
e la maggior parte delle grandi città ove 

furono rappressntati i suoi drammi : Ber- 
lino, Manbsim, Stuttgard, Francoforte, 
Weimar. Magonza, Monaco, Vienna, ecc., 
hanno consacrato, con un monumento il 
ricordo di colui chs mancò talvolta del 

pane, e non ebbe che troppo a lungo 

« il pensiero del domani ». 
G.d. M. 

A et 

CICLONE SPAVENTOSO IN SVEZIA.. 
Kassascity, 9. — Un ciclone provenisnte 

«dal sud distrusse stamane una gran parte 
delle casso di Market. Si teme vt siano 
una ventina di vittime. La chiesa meto- 

crellati. Il ciclone spazzò via quavto in- 
contrò sopra una zona di cento metri at- 

‘traverso la città. 
  

Gli insorti arabi vincono. 

Hodeida, 9. — La capitolazione di Ganna 
è officialmente confermata. La guarni- 
gione ed i funzionari turchi hanno otte- 
nuto la facoltà di ritirarsi. Gli insorti 
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S. Martino al Tagliamento. 
7 maggio. 

Ingresso del Parrooo. 

Accompagnato dai suoi ganitori e fra- 
telli oggi alle ore 9 3;4 smontava alla 
stazione di S. Martino il nuovo Parroco 
Don Antonio Gontardo. Erano ad atten- 
derlo il clero, il senatore co. Di Pram- 
pero, il co. Masziralliano di Valvasone, 
le Autorità comunali, la Fabbriceria, gli: 
amici, la banda locale e molto popolo. . 

Dalla stazione alla canonica le case erano 
imbandierate e tapezzati i muri con la 
scritta: « Viva il nostro Parreco D. Aa- 

tonio Gontardo » 
Sulla via da percorrere si vedevano 

quà e là archi trionfali e durante il trag-. 
gito la banda suonò allegre marcie. 

Dalia canonica, processionalmente il 
clero, seguito dal popolo, si recò alla 
Chiesa per la funzione di metodo. 

Il Vicario Foranso Don Autonio Muzzatti 
con appropriate parole presentò al popolo 
il nuovo pastore e questi esordì in forma . 
tale da lasciar soddisfatti tutti i presenti. 

Terminata la funzione, alle ore 1 pre- 
cise ebba luogo il pranzo. I comensali 
sommavano il N° di 60 (sessanta) 

Alla destra del Parroco siedava il co. 
Massimiliano di Valvasone alla sinistra 
il senatore co. di Prampero di fronte i; 

suoi genitori. 
AI levar dalla mensa parlarono applau- 

diti il ssnatora Di Prampero, il co. di 
Valvasone il Dr. Gattolini ed altri. 

La filarmonica, sul piazzale attiguo alla ; 

Vuota stringendo la terribil’ugna..... 
Durante la mensa regnò la più cordiale, 

canonica, suorò diversi pezzi musicali. 
Il Parroco commosso a tanta manife- 

stazione di stima, ringraziò. 

armonia. i 
Per la riuscita della festa va data lode : 

al comitato organizzatore. 
Ia questa occasione il Parroco elargì 

alla congregaziona di carità L. 200. 

Sesto al Reghena. 
$ maggio. 

Annegato. 

Giovedì 3 corr. circa alla 3 pom. il 
fanciullo Giuseppa Pellarin d’anni sette, 
cadeva in quel ramo del Raghena che 
va al molino Fabris e vi trovava misera- 
mente la morte. Il caso pietoso di una 
giovane vita fatalmenta troncata e di pa- 
veri ganitori delirauti nel delore, doveva 
si capisce, commuovere tutti. Eppure si 
funerali della povera vittima che segui, 
rono venerdì, nessuno presa parte; nes- 
suno, tranne il prete e una piccola schiera 
di ragazzi. (‘ò non vuol già dire che a 
Siri mia AR 

sentimenti civili come alcuno potrebbe 
credere, ma vuo! semplicemente dire che 
quell’indolenza poltrona con la quile, in 
questo benedetto passe, si vive. nella mi- 

, 1 2 dite: 
sii prin ci on MORSE tree atom 

| seria economica senza curarsi del meglio 
quell’ apatia, queli’ indiffersrza indecente, 

presero 30 cannoni e 20 mila fucili con. 
una quantità considerevole di munizioni, 
Riza pascià fu sostituito alla testa delle 

tPuppe turche dal maresciallo Boz paacià. che alcuno sappia gridare; vuol dire cha 
  epiatenti ue 

LA CORSA ALLA MORTE, 
Francoforte, 9. — Nella gara motoc'- 

clistica di Brunsvick due dei concorrenti 
urfarone l’ uno centro l’altro 

forza, che l'uno, Umberto Ssvenich, di 
Aquisgrana, rimase morto sul colpo, e 
l altro, cerio Schroter, d’Amburgo, ri- 
por!ò lesioni così gravi alle gamba cha 

‘questa gli dovettero essere amputate. 

inserzioni in ÎV pag. 
a prezzi modicissimi. 

muri 
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APPENDICE 

Eredità funesta I 
— Non confondere il sogno colla realtà, 

figlio mio r'sposs la signora di Gailhac 
con dolcezza commovente. Nulla ti prova 
che Luisa non sia capace di compren- 
derti. Tremo sempre vedendo un giovane 
coufondersi febbrili meti di ua vano 
affstto, coll’affetto sereno e durevole che 
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esige il matrimonio. 
—- Voi siete una santa! dissa France- 

sco baciando ls mani della madre, una 
sauta donna accessibile a tutti. Voi sa- 
pete essere l'amica dei vostri, senza mai 
compromettere il rispetto di cui vi cir- 
condano. Posso parlare a voi meglio di 
quello che farei a mio padre, la cui gra- 
vità e temperata da pochi sorrisi. Io vo- 
glio in isposa una fanciulla che abbia 
un'anima artistica, pur non disdegnando 
i domestici lavori... 

— Vuoi una fanciulla ideale? 
— Non è ideale, è realtà, e tante virtù 

«bbsro la prova nelle sventure. 
La signora di Gaflhac diventò pallida, 

stette guardando il figlio, e stava per far- 
gli una domanda diretta, quando di tratto 
si spalancò la porta del salotto. 

— Signora! Signora 
Ecco quanto potè dire Ramesu-d’Or, 

precipitandosi ai piedi della signora di 
Gailhac. 

la quale riscontra in tutto ciò che vi ha 
di buono e di onesto; quell’ignoranza, 
quella noncuranza di istruirsi e di cons- 
scere i propri diritti e i propri doveri, 
ignoranza che serve così bens di piede- 
stallo a tutti i piccoli Gzar avventurieri 
smaniosi d’imporsi e di opprimere senza 

‘ tutta questa caterva di indiff:renza, di 
apatia, di poltreneria, di incoscienza, non 

- mai abbastanza maledetta, è arrivata a 

con fanta. 

  

Sesto, a inaridire pe:fino la fonte di una 
pietà gentile e cristiana. Questo vuoi dire 
e non altro. Ma..... gettar parole al vento 
o all’iadiffsrenza è lo stesso se non è 
peggio. 

Teatralia. 
Domenica 7 corr. i membri della S:- 

zione giovani chiusero la serie delle rap- 
presentazioni dando ii dramma di Miche- 
lutti: « Quor Leale » 

I recitanti mostrarenoe di aver acqui- 

-—— Parla, — diss'eila commossa dal 
dolore del giovinetto — cha è accaluto? 

Subitamente Francesco si accorsa che 
il dolore del fanciullo non dipeudeva da 
causa personale, e con un accento cha 
palesava un acuta dolere sclamò: 

— Malania? 
| — Rapita, scomparsa! — disse Rameau 

d’ Or torcendosi le mani. 
— Scomparsa, rapita! e tu avevi accet- 

tato l’incarico di custodirla, di vegliare 
su di lei? a i 

— Figlio mio — disse la signora di 
Gailhac guardando Francesco con un’e- 
spressions di tenerezza nella quale il gio- 
vase trovò la generosità e il coraggio cui 
quella ammirabile donna aveva date tante 
prove — ascolta Ramesu-d’Or con calma 
e discutiamo insiema il mode di rintrac- 
ciare Melania. 

Francesco rialzo il capo. 
— Vado a fare la mia dichiarzzione 

o prefettura di polizia. Visni, Ramesu- 
"Or. 
— Consulta tuo padre, figlio mio — 

disse la signora di Gailbac — la sua 
| esperienza ti gioverà più che l’impetua- 
sità delle tus inquietudini. 

« Va a cercario — continuò, volgendosi 
a Rameau-d’Or — ei lavora ne! suo stu- 
dio. Il garzoncello scomparve, bussò al- 
l’uscio del signor di Gailhac Toulza, e 
gli disse con voce turbata: 
— La signora domanda se potete re- 

carvi da lei. 
Poi, mancandogli le forze per aggiun- 

gere parola, Rameau-d’Or tornò nel sa- 
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itato una certa disinvoltura e padronanza 
‘i di scena. Si diano adunqua coraggio i 
bravi giovani e continuino ad educarsi 
la mente e il cuore anche frequentando 
numerosi la scuola serale che presto sarà 
riaperta; così cresceranno buoni figliuoli 

e ottimi cittadini. 

Cercivento. 
9 maggie. 

Inopportuna 

Sorride in tutta la sua ballezza la pri- 
mavera quassù. 

Il grano nei cavapi, le erba nei prati 
crescono orgaglioss; ed i variopinti fiori 
dei molti aibari fruttiferi che faans co- 

‘ rona a Cercivento, presentano un mesra- 
viglioso panorama. 

Ma in mezzo a tanta giocondità  pri- 
maverile inopportuna è davvaro la piog- 

: gia, che da qualchs gi:rno cade abbon- 
: dante, minacciando le già concepita Dalle 
speranze. Oh voglia il cielo che le nubi 

; si dischiudano, ad il sole venga a ralle- 
“ grare coi suoi benefici raggi le meravi- 
glia del Craestore. 

Cerebitto. 

Buja 
& maggio. 

Cose del Somuze. 

i Ieri il nastro consiglio si riunì in se- 
‘ duta ordinaria. Fra i numerosi oggetti 
posti all’ordine dsl giorno vera un'istan- 
za firmata da 130 elettori, della borgata 

! di Avilla, Tomba, S. Fiorsane e Sotto- 
i cortoia, ch'sdenti di sspararli da S. Ste- 
fano e di formare ua riparto speciale per 

: le elazioni. 
srt
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Psr chi noti sapssse, a Buia una volta 
non esistevano sezioni elettorali. Fu il 
sindaco Paoluzzi che concesse a quei di 
Madonna di formarsi un riparto. 

Ora il sindaco Minisinifassiame ad altri 
fidi, concede a qual di Avilla il riparto. 
Questa, e io si capisce bene, non è che 
uns manovra per restare al potere. 

Diviso il comune in sez'oni, pensarono 
i nostri omenoni, sarà più facile per noi 
l'essere rieletti, 
Vedremo poi alle prossime elezioni, ciò 

che dirà il corpo slettorale coscienze. 
Non sono peranco svanite dalla menta 

lo scenate dello scorso novembre. Ss la 
Giunta Prov. Amm. apprevarà questa di 
visione, ciò che non si crede, separeranno. 
anche le rendite, perche quando tra fra- 
telli, si dividono, si dividono non solo i 
diritti ma anche la sostanza. A!lera si che “eil foglio socialista gli 

verrà il ballo. Gen le'resdite delle uber-. 

toss colline di Dobis, Cuia, Gialot, e. Ton- 
zolano ecc. potreta sbizzarirvi in spess, 

‘uno con la D maiuscola e uno con la d 
i piecola, uno per gli onori 8a l’altro per 

‘ gli oneri, uno pei circoli e l’altro pel‘. 

far lavori e quanto vi piacerà. 
Non è chi non vede che con questo 

metodo si pone la distordia nal comune, 
e gi tirano sul nostro povero passe del 
guai. 

Inoendie. 

E° scoppiato questa sera verso le cin- 
que un incendio nel fisnile di Giovanni 
roiani. Ac ro sul post Iti popo- | “ Troiani. Accorsero sul posto molti popo- } dardo contro gli avversari, 

lani, e sotto la direzione del brigadiere 
Prevedello, si posero all'opera di spegni- 
mento. 

Ii danno sub'to dal Troiani ascende 
alle mille lire, coperta però dall’ assicu- 
razione. Ursus. 
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Sxbato, 22 aprile, il periodico socia- 
i Hsta della nostra città faceva una ben 
grande scoperta, che annunziava ai suoi 

i cento lettori con questi tituli: « I retra- 
* scena della siampi clericale. — Chi è il 

« D.rettore del Crociato? » 
It pubblico a tale scoperta rimase at- 

tonito, e, pieno di curiosità, si dava a 
leggere avidamente quanto qui riporte: 
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«I cristiani della Dincssi, i fedeli let- 
: tori del Crociaio è del Piccolo Craciato, gli 
ottimi curati di campagna chs mandano 
le effarte per la buona stampa clericale e 
la incoraggiano alle battaglie ed al pro- 
‘cess!, vivono nella beata tranquillità che 
deriva dal sapere i loro organi prediletti 
in buone mani: nelle mani di quel forte 
ed intrepido lottatore dalla buona causa 
cha à Nan Finarda  Marnonzzi nata i 

rettore del Crociato e del Piccolo Crociato. 

Sicuro! Tatti sappiamo che il Dir:ttore 
è lui. Domandatene al primo che passa 
ed sgli vi riderà sul viso e vi dirà: Che 
occorre domandare? Non si sa cha il 
Direttore è Don Marcuzzi? 

Dal resto la cosa è pubblica. Gli altri 
giornali della città io chiamano Direttore 
del Crociato, al sodalizio della stampa lo 
conoscono per Direttore del Crociata; 
fuori di qui gli si indirizzano: Ai Dicet- 
tore del Crociato. 

Ebbene Don Edoardo Marcuzzi non è Di- 
rettore del « Crociato » né del « Piccolo Cro- 
ciato » parchè il Direttore responsabile di 
queste due forti e battagliare appendici- 

dalla Curia è il s?g. Azzan Augusto di 

Marco d’anni 41 di Udine, 

Come, direte voi, è ciò possibile? E 
chi lo 54? 

Lo sa... la questura! Il pubblico, il 
buon pubblico crede sempre che gia Don 
Marcuzzi il forte, il leale. I merlotti che 
sottoscrivono credono di mandare i de- 
nari a lui. 
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giurie rivolte al giornale ed il rappre- 

sentanta del Piccolo Crociato è.... Azzan. 

lotvo, comprendendo ché diveva entrare 
a parte della dis:ussione sul miglior mado 
di rintracciare Mslania. i 

Il magistrato gli t-nna subito dietro. 
— Che è accaduto? — domandò scor- 

gendo il viso turbato della moglie e di 
Francesco. 
— Melania è sparita — rispose il gio- 

vine — dei missrabili la rapireno. 
— A Parigi, di giorno, è credibile? 
— Conoscì forse i particolari di questo. 

fatto ? 
— Io non so altro se non che il fatto 

è terribile, mostruoso. 
Il giovanetto raccontò che aveva la- 

sciato ia via Bonsparte in compagnia della 
signorina Vesbor, che chiamata in via 
Duphol presso una signora spagnuola, 
doveva ricevere una ricca ordinazione. 

— l’avea aspettata alla porta per circa 
un’ora ma poi, non veggendola tornare, 
era entrato nello stanzino della portinata 
per informarsi a quale piano abitasse una 
certa signora Carmen. Stanco di suonare, 
trovando la chiavs nella toppa, era entrato 
nell’appartamento e lo avea trovato vuoto. 
La portinata sorpresa lo seguiva, e fu 
obbligata a riconoscere che l’appartamento 
era stato abbaudenato. i 

— E nessuno aveva veduto uscire gli 
inquilini? demaudò il signer di Gailhac, 
— La casa ha una seconda uszita in 

sulla via Saint-Honoré6, 
;— Padre mio, bisogna operare presto, 

disss Francesco. 
— Qual'è il tuo disegno?       — Rivelare il fatto alla polizia, poi... 

i mero praessimo 

e . - + 

Invece il Crociato Îa querela per in-. 

E sa voi guardate nella terza pagina 
del figlio clericala leggerets: 

Azzan Augusio d gerente responsabile. 
Ebbsne quel d vuo! dira direttore. 
Ora questo affare di un prets che con- 

tinua lasciarsi spacciare in pubblico per 
Direttore di un giornale ed in talea qua- 
lità lascia anche cha gli si iadirizzi dsl 
danaro, è un saggio così caratteristico 
della furberia clericale messa in atto dai 
pezzi grossi delia Curia che nei non pas- 
siamo rinunciare a tornarvi sopra a edi- 
ficazione di tufti i religiosi della diocesi. 

Lo illustreremo nel prossimo numsro 
richiamando fin d’ora l’attenzione del 
procuratore del rs ». 

Ho voluto, prima di rispondere, aspet- 
tare, anche l'illustrazione, che venne non 
nel numero dei nrima maggio — il nu- 

i ma nal numero di 
sabato, 6 maggio. 

To sso si danno i! documenti irrefra- 
gabili per la suaccennata tesi, documenti 
cha consistono in alcune letterine diret- 
tomi da sacerdoti durante la sottoscrizione 
aperta dal Crociaio per sostenere le spase 
nel precesso intsotstomi dal ministro 
evangelico Cirillo Barana, per me è per 
altri d’ imperitura memoria. H anche là 
gi ribatte Vaosifona: « Dun Edoarde Mar- 
cuzzi coutinua ad essere allegramente 
ritenuto per Direttore dei dua fogli della 
Guris Arcivescovile Il Crociato ed il Pic- 
colo Crociato e non la è. Direttore inveca 
di questi Dattaglieri e coraggiosi giornali 
clericali è il signor Augusto Azzan». 

Orbene, il pubblico si domaadsrà che 
importi al periodico ‘socialista che alla 
divezione del Crociato sia io oppure 
mio simpatico amico, sig. Augusto Azzan; 
si domanderà cha importi a lui se i miei 
colieghi continuano a chiamarmi direttore 
ad honorem, riconoscendomi forse la ca- 
pacità di dirigere giornali. Ei è giusto 
che il pubblico si domandi ciò per sapere 

dove vada a parare la prosa dal fogli 

Iì magistrato crol'ò il capo. 
— Ai domani, disse, un’ indiscrezione 

commessa mette à il nome di Melania 
sui giornali, e se ne farà l'argomento di 
tutte le chiacchere. 
Ramesu-d'Or s’avanzò verso l’antico 

magistrato. 
— Is nen sono che un fanciulla, disse, 

ma mi sento del coraggio e Dio mi aiu- 
terà. Vostro padre ha ragione, signor 
Francesco; divulgare questa sventure, 
sarebb: compromettere la riputazione della 
signorina Melania; volete incaricarmi di 
cercarla da solo? 

— Psrebè ricusare 
domandò Fiancesco. 

— Perchè ia scomparsa della signorina 
Vssbon può esser opera di un uomo che 
la sorvegiiava da lungo tempo. 

Dimmi il suo nome. 
Preferisco tacervelo. 
Manchi tu di fiducia? 
Dio me ne guardi! 
Allora, qual ragiene ti induce a 

rifiutare il mio aiute? 
— Il bisogno di circondarmi di mi- 

stero. Ove entra ua bambino non passa 
ua usmo. .Vei siete troppo addolerato 
per peter essere prudente. Iufine, colui 
de! quale sospetto h: un vecchio conto 
da aggiustare colla giustizia divina, £ 
non mi spiacerà punto di farmi stru- 
mento di questa. 
— Sei così giovane Remsau-d’O:1 
— Noa vi dissi spesso che debbo com- 

pisre uoa missiece sacra? 
— Ma ns ricordo. 

il mis concorso?   
il 
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È Tratti anzo 

sE 

socialista. Îl quale non darà certo a tali 
domande una esauriente risposta. Ma la 
darò io. 

Il perchè non lo so, ma sta il fatto 
chs tra Vavv. Emilio Driussi e ma i rap: 
porti anche personali — ed è questo chs 
non capisco — sono molto tesi. Ond’egli, 
se una volta si procurava un Bara 
qualsiasi per trovar modo di rovesciarMi 
aldosso un torrente di lava vulcanica al 
conspetto dei magistrati e del pubblico, 
era cercava un modo di acciuffarmi pel 
capegli 6 strascinarmi mote proprio sul 
banco degl’ imputati. Perciò sporss que 
rela contro il Piccolo Crociato... Ma ahimè! 
— anzi ahilui! — di fronte, invece della 
mia meschiniesima persona, si trovò Il 
s'g. Augusto Azzan. Il quarelante, credo, 
deve aver fatta una smorfia di disgusto 

è venuto tosto 
in aiuto scrivendo quelle che scrisss © 
che scriverà per denunziare al. pubblico 

la grande mistificazione di dus direttori: 

tribunali, uno per dettare la legge, @ 
l’altro par subire la legga. E tutta questa 
prosa — scritta e da scriversi — indiret- 
tamente mira poi a questo: a dipingermi 
come un vile, che ripara alla macchia @ 
che di là scocca comodissimimante il 

Non spstta a ms giudicare ss sono 0 
non sono in tal maniera un vile. A_m8 
spetta invce di guardare a qual manipelo 
di eroi appartenga chi me lo dice e su 
quale foglio mes le dica. 

Na! maggio 1902 io sporgeva querela 
per diffamazione è ingiurie contre il fu 

Piese. Com'è costume la quarela dal ge- 
reute si estandeva al direttore, al pro- 
prietario, al corrispondente, a chiunque 
iosomma risultasse in qualsiasi maniera 
responsabile, sia penalmente che cilvil- 
mente. Mezzo esercito, come vadete, di 
imputati: una grande retata. Ma poi 
stringi e torna a stringere la rete, nol 
trovai dentro cha Pietro Rasa, cioè il 

orse un dirsttore il Paese? E il proprie- 
tario? M3:; aveva forse un proprietario 
il Paese?! E il corrispondente? Ma; aveva 
forse corrispondenti il Paese?! Nè la que- 
stura nè il giudice istruttere, venuti in 
mio aiu'o, po'erona pescare altri che Pie- 
tro Rasa. 

Ricordai allora che nel Paese — in po- 
lemica cronica con la Piccola Patria — 
comparvero un giorno i nomi di un ma- 
nipolo di valorosi dichiarantisi — e qui 
siamo noi! — scrittori, proprietari e re- 
sponsabili del Paese. Daposi nalle paterne 
mani del giudice istruttore quei nomi: 
il giudice istruttore li rimise in quelle 
del commissario perchè assumasse infor- 
mazioni. Risultato: il drappello era sva- 
nite; di esso non esistevano più nemmsno 
le traccie. Qusl drappello per una volta 
tanto — la lancia in resta — comparve 

donde sra uscito. 
Oca, sappia il pubbiico cha taluno ds- 

gli attuali scrittori del foglio socialista 
allora faceva parte del miracoloso drap- 
pelle, formava per le mano la dasima 
parte della complessa direzione ananima 
del Paese. 

Passiamo oltre. I! pubblico crederà cha 
il foglio, il quale mi lancia l’accusa di 
slea'e, sia un foglio, che abbia tanto di di- 
rattore, tanto di proprietario, tanto di 
firma degli scrittori. Ebbene, niaute di 
tutto quasto: hs solo tanto di gerents. 
Laggete in fondo della terza pagina e 
troverete il noma di Ermenegildo Mat- 
tiussi, gerente responsabile. 

E il direttore? Mancia competante a 
chi sa trovarlo. E il propriatario? Aan- 
Cora mancia competente a chi sa tro- 

È co DISSE EV ESITI IA RESO POL ROERO ME NONE: 

bene che pesso ispirara fl- 
     

— Vedete 
ducia. 
— Ssnza dubbio. 

— Voi volete rintracciare una giovi- 
netta ed è una giovinetta che ie cerco- 
Voi sareste vrento a versare il vostro 
sangua per Mslaria la povera orfana, ed 
iu tento ogni giorno nuovi mezzi per 
rendere i milioni alla figlia di cui vidi 
assassinare il padra. 

— Ta? — sclamò il signer di Gxilhac 
Toulza. 

— lol 
— E serbi un tal segreto? 
— E spesso mi arde le labbra; tiondi- 

meno Dio mi da la forza ‘di portario. Ri 
ora, ve ne supplico, affilatemi la cura 
di cercare colei che piangete. 

— Va — disse Earico Gailhac — e 
che Dia ti guidi. 

Ii fanciullo lasciò subito il salotto, 
scesa le scale, poi si avviò in via Mau- 
beuge. Prima di agire provava il bisogno 
di consultare un uomo di cui stimava 
grademente i consigli: Luigi Darvaux. 

Quando Rameau-d’ O fu scomparso 
la signora Gaihac Toulza gusrdò alterna- 
tivamente il marito ed il fizlio. 

Hila si accorse dal volto del primo che 
non gli erano sfuggiti i sentimenti di 
Francesco e cha lo preocupava il pensie- 
ro del matrimonio di lui con la fan- 
ciulla sì buona, ma di sconosciuta fa- 
miglia,   

in
i 

(Continua), 

povero gerente, E il direttore? Ma; aveva     

, 

sugli spalti; quindi scomparve nel buio 

È 
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La lotta giornalistica 

‘ Giovanni Raidis d’anni 44 da Fagagna. 

  

farlo. È il nome dello scrittore? Ancora 
mancia competente a chi sa trovarle. Noi 

non abbiamo che Ermenegildo Mattiussi 

e niente altro che Ermenegildo Mattiussi. 

Ora, francamente, il foglio socialista 

— così stando le coss — ha il diritto di 

lanciarmi la taccia di vile; ha il diritto 

di fare — oh, nobilissimo mestiere! — 

la spia denunziando il caso del Crociato 

al sig. Procuratore del Ra? Ha il diritto , 

LUI di accusare ME, che per sei anni. 

fui senza gerente al giornale, s aff‘ontai 

querele e processi, e coprii con la mia 

persona ogni mio corrispondente? 

Ah, no; non ne ha il diritto. Lo scrit- 

del foglio socialista faccia per una sola set- 

timana nel giornalismo quello che ho fatto 

jo durante sei anni, assumendo rispetto 

alla legge e aì pubblico ogni e qualurqus 

responsabità; e poi gli riconoscerò il di- 

ritto di parlare e di scrivere in argomento. 

Ma prima no, mille volte nol 
sac. Epoarpo MARCUZZI. 

TI Telefono del ORGOTATO 

porta ll aumere 209 

TACA CITTADINA 

  

    

  

DIARIO SACRO. 

Giovedì 11 — s. Mejolo ab. 

Siare a mercati della provincia. 

Artegna, Fiaibano, Sacile, Gorizia. 

Egregio Signor Direttore 
del giornale il « Grociato ». 

Noi sottoscritti avendo letto la risposta 

chs Lei dà al corrispondente del Gaz- 

zeltino, e precisamente dove parla di 

qualità e capacità, parole che diedero 

luogo a più interpretazioni a nostro rI- 

guardo, La preghiamo a voler chiarire 
sul Croc'ato il vero sense delle suddette. 

Udine, 10 maggio 1905. 
Gli operai 

della tip. del « Grociato ». 

degli studenti in Russia. 

È il titolo dalla confarenza cha la di- 

stinta signora Nosmi Tranti-D'Agostinis 

ter à questa sera nella Sila Maggiore 

dell’ Istituto Tsenico. 

Gelatiere ferito. 

Stamaue il gelatiare Giacomo Toldo fu 

Audrea d’anni 21, da Forni di Zoldo, 

pulendo l'ingranaggio di una gelatfera 

sì produsss una frattura alle dus falange 
del dito pollice della mano sinistra al 
suo terzo inferiore con asportazione del- 
l'unghia. 

Guarirà in 25 giorni. 

Camminando scalzo. 

| Garko Vida Giuseppe d’auni 14 di Fran- 
.cesco, camminando scalzo posa acciden- 
talmente un pisde su un pazzo di vetro 
e si produsse una ferita che guarirà in 
10 giorni. 

In ospitale. 

Venne ieri condatto, dal vigila Lunazzi, 
l’emigrante Antonio L:bus:tsa reduce 
della Germania, perchè ammalato, ed 
ìmposs'bil tito a prossguire il viaggio. 

Art. 488 e. p. 

Per ubbriachezza veane ieri posto in 
costravrenzicua dalle guardia di città tal 

mina en: mir 

Fronde e fiori 
Finalmente! 

Finalmente si è scoparta la vera ricetta 

per conservarsi in buona sa'uta e vivere 
fino all’età di Matusalemm. 

La pubblica un giornale di N w Yo:k 
ed io mi affretto ad offrirla ai misi let- 
tori, poichè veramente un po’ negativa, 

è infallibile. 
L’acqua contiene i bacilli del tifo, 

dunque non bisogna barne; il latta. è 
veicolo pericolosissimo delia tubarcolasi, 
dunque bisogna farno senza; il vino e 
l’alcool vi espongono alla paralisi ed al 

delirium tremens, dunque astenersene; la 

carne dà la podagra e predispone all’apo- 
plessia, dunque non bisogna mangiare 

carne; i legumi indeboliscono l’ organi- 
smo, perciò niente legumi; il caffè e il 
ths sono veleni iusidiosi ed irritano. il 

sistema nervoso; il tabacco, finalmente, 
avvelena il sangus ed effusca l’intelli-. 

genza. 
Facendo eccezione della cass sunnomi- 

nate, si mangi pure e si bava di tutte. 
Regolandosi con qussti precetti igievici 
si campa cento o duecento anni a volontà! 

Altre ancora. 
Ma sono altre coss ancora, chs bisogna 

osservare per campare a luugo. E queste 
le deduco io dalle esservazioni mediche. 
Camminando, si sforzano i vasi san- 

guigni e si va diritti alla malattia di 
cuore. Standy fermi, s’'iatorpidisce la 
circolazione del sangue, s impadisca la 
digestions e si va diritti alla paralisi. 
Vegliando, s’indebolisce il sistema ner- 
voso e g’intisichisce. Dormeado, si cffusca 

GIO LL EMA CAM anali 
VR ARRE DA IR 

    

e at va diritit a disturbi fnfiaiti. In cat- 
rozza, c'è il pericolo di una ribaltata; in 

treno c'è fl pericolo di uno scontro; per 

mare c’è il pericolo di affugare; per aria 

c'è il pericolo di una caduta. 

Evitate dunque questi inconvenienti 

del camminare, dello stare, del vagliare 

e del dormire; evitata i pericoli che si 

incontrano per terra, per mare e per aria, 

e... avrete vita prospera e lunga. 
—— 

Un’altra cura. 

Si è vsservato che si può divanir sordo 

per non sapersi soffia: bane il naso. 

AWUorchè si soffia forte il naso, tap-. 

pando le due narici, l’aria compressa 

deva trovarsi una uscita: una di queste 

è quella che conduce nell’orecchio medio, 

‘ nella così detta irombs di Eustacchio: 

Paria vi si intromette con le mucosità 

‘dei naso cariche di bacteri, e di qui mali 

| di orecchi, infiammazioni e disordini non 

| lievi. 
Il modo migliore di soffiarsi il naso è 

quello dei maleducati: con un dito si 

comprime una narice e si soffia dall’altra. 

Abbasso i fazzoletti adunque, e addio 

monogrammi ricamati da mani gentili! | 

La massima. 

La vera libartà consiste non nel fare 

ciò che si vuole, ma nel fare ciò cha 

st deve. 

Per finire. 

Il presidente all’accusate : 

— La vostra profsssione? 

— Macellaio. 

— Perchè avete battuta vostra moglie? 

  
— Per intenerirla, coma faccio con la. 

carne chs vendo. 
L’ uomo della montagna. 

CORFEDASSISE 

Udienza del 10 maggio. 

Falso in atto pubblico. 

Presisde il cav. B_ Sommariva. Giudici ; 

avv. Sandrini e Cano-Sarra. P. M. il s0-: 

stitutn proc. gensrale cav. Randi. Cancel- 
liere Fsbea. i 

Difensori avv.ti G'rardini, Bortacioli, |, 

Cavarzerani, Pagani-Cesa e on. Monti. 
Tra periti di difesa. 
Alla sbarra siedono Cepparo dott. Gia- 

como, d’anni 60, notaio di Pordsnone — 
Mattiussi Sante fu Giuseppa, d’anni 67, 
di Prata di Pordenone, mediatore — Dus 
Andrea fu Antonio d’anni 64, di Sardene, 
agricoltore — Dus Domenico fu Antonio, 
d’anni 60, di Sardene, 

imputati 

il Canpnaro: a) del deliito previsto dagli 
art. 275 276 C. P. per avere nell’ esercizio 
delle sue funzioni di Notaio, formando 
il contratto stipulato a Ghirauo di Prata 
nsl 12 ottobre 1900 n. 4311 repert. fra 
Milani Cesare és Dus Andraa, facente per 
se e fratelli alterato con altrui danno le 
dichiarazioni del Mtlani; che gli aveva 
detto di stipulare uu':ffi tanza perpetua, 

redigeudo invece uo atto di vendita e 

vitalizio, nonchè falsamente attestato, 
came avvenuta alla sua presanza, la con- 
gegna dei titoli di credito da parte del 

Milani al Dus, ed iufine aggiunto succe3- 

sivamenta alla stipulazione del contratto, 

un numero di mappa cha non era com- 

preso fra quelli formavti oggetto del 

contratto ; istrumento formanta prova fico 
a querela di falso; 

b) del delitto previsto dall'art. 276 G. 
P. per avere nella sua qualità di pub- 

blico ufficiale e nell’ esercizio delle sua 
funzioni in mamanto imprecisato varso 

il 42 ottebre 1900, contro il vero, dichia- 
rato autentiche le firma dei testimoni 

Bressani Giovanni s Zaccaria Giuseppe e 
che le firme dei contraenti erano stata 
apposte alla di costoro presenza 8 di 8380 
Notsio in Pardenone in calce all'atto pri- 
vato con cui Milani Gasare vendeva a 
Luigia Dal Cin un casolare par il prezzo 
di Lire 50 al n. 4342 di repert. antecipa- 
zione facente prova fiso a querela. di 
falso e recando privato nocumento. 

Gli altri tre: c) del delitto previsto 
dagli art. 63 275 276 G. P. per essersi di 
connivensa col notaio Cepparo concorsi 
mella stipulazione del contratto 12 ottobre 
1900 n. 4341 repert. alle alterazioni alle. 
falsa attestazioni, ed all’aggiunta di cui 
il capo imputazione, 

Si escuteranno 10 testi di accusa e 30 
a difesa. 

TN TRIBUNA LM 
Oltraggia il segretario. 

Il contadino Tosolini Felice d’anni 31 
da Villafredda, deve rispondere di oltraggi 
al segretario comuna!e di Ssgnacco, sig 
Felice Zanini, nell'esercizio delle sus 
funzioni. 

lì Tribunale lo condanna a giorni 25 
di reclusione ed a L. 83 di multa, ap- 
plicandogli psrò la legge del perdono. 

E:a difeso dall’avv. Bertaccioli. 
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Per furto continuato. 

Cascutti G'useppa da Venzsne, ex ma- 
novale farroviario alla staziona della Car- 
nia, imputato di furto contivuato in 
daano deil’amministrazione f-rroviaria, 
si busca msesì 3 è giorni 10 di reclusione. 
    

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medie dei «ambi del giorno 9 

maggio 1905 
Qambi (cheguses-a vita). 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — UTDINOIE — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

    as 

Banca Cooperativa Udinese 
vw 

(Società Anonima) 

  

Situazione al 30 aprile 1905. 

XXI.° Esercizio. 

CAPITALE SOCIALE.   
  

      

  

  
  

liberi e vol. » 136,594.12) pi 

Totale Generale L. 4,537,442 44 
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Depositi in conto corren- 
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  a cauzione operazioni di- 
verse L. 163,384.90) i % : s_L3 

cauz.imp. » 25,000.—) » 324,979.02 | [- G i h a & 

gra» 13659419) 357.548,69 a UO ) Gabin o dentistico 

it. Social rueda 907,548. 
i 

Gapit Socilo e Riserse » | 35754850. UDINE — Piazza del Duomo — UDINE | [)," È Spellanzon 
Utili corrente esercizio e | Grande Deposito 
ris. a. p. L. 81,716.39) MEDICO CHIRURGO 

Interessi passivi, ) P | A N O P O D nu : ds 

tasse, sp, » 56,955.40) | j Cura della bocca e dei denti 
Residuo Utili da liquid. » —24,760.99 | Ou AN Denti e dentiere artificiali 

Totale Generale L. 4,537,44244 Awmoniums, Piani melodici | Udine, Piazza del Duomo numero, è   
  Sr TSI RE     Udine, li 2 maggio 1905. 

IL PRESIDENTE 
G. B. SPEZZOTTI 

SS 

Eccezionale occasione 

  
  

IL SINDACO IL DIRETTORE di favore 

Avv. O. SARTOGO G. BoLzonI £ O 
per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 

due Ci. 

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 
Sconto effetti di comm. 4 112 - 5 172 0/0 ) senza | 
Prestiti su cambiali a due ) provv. | ; 

firme fino a 6 mesi 5 17266070) Noli da L 2 
Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed " 

industriali 5 5 172 010. i 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. -- ; 

Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 

Napolr. 
. Riceve somme : 
in Conto corrente con cheques al 3 172 019 î 
in deposito a risparmo .al Portatore al 3 172 : 
in deposito a piccolo risparmio al 400 — Il è 

tutto netto da ricchezza mobile, 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

Gl’interessi decorrono col giorno, non 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
i Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
‘ d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
miodicità massima di prezzi: i 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 
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14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 

  

  

    

  

D SD 

festivo, seguente al versamento. ; ® lastro. 

I libretti tutti sono gratuiti. 3 He 3 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- $ 14 splendid DS CORNICI no: quadri res 

tive accorda tassi di favore. 
lativi (luce interna 0.71><0.35) intera- 

Ai Soci cne fecero operazioni di sconto o pre: | VIIDEINTRI è mente dorate con ricca cimasa e brac- 

stito verrà riparato 1 10 0io dagli nil È Ts 2 |cialetto intagliati in stile barocco per 
ss a di e ® ° x I n . s 3 ; 

oa en 3 Assortimento Occhiali - Canocchiali è Via Chiusa p 

to a è Lenti sù 

Vero GR EI na È Binoccoli da Teatro e da Marina Una Sur so V. in cartone ro: 

Toe Misure metriche mano dell’altezza di metri 1,45. 

Alla venerata memoria ie ia se 
del SITO sE 3 Altra statua simile alta metri 1,05. 

; Apparati elettrici S LR 

Dott. Federico Barnaba Articoli per illuminazione a gaz ® 6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

È 3 È PPP i 3 an e x i 

Usa pertinace malattia era venuta mi- | , 4 Ceroferari (Doppieri) di stile mo- © 
  

derno. 

Inserzioni 
Si invita onore a visitare i 

IN TERZA P AGIN A suddetti articoli per rimanere convipti 

del loro speciale valore artistico e della 

a prezzi discreti. “elativamente straordinaria limitazione 

dei prezzi. 
SIERO aan: 

nsndo la sua fibra robustissima, ma Egli 

cortinuava a salire faticosamente le scale 

dell’ ufficio, e quivi con noi, col pubblico, 

colla sua privata clientela. era sempre 

ugualmente ilare e lieto. 

Noi lo amavamo per Ja grande mitezza 

dell'animo, per l’aperta franchezza, per 
inesauribile e gioviale bontà, che lo 

rendeva sinico di tutti, e faceva sparire 
fra Lui ed i suoi dipendenti ogni disli- 
vello sociale. 

E veramente una bontà che mai ve- 
niva meno, che nessuna sofferenza po- 
tsva nonchè sopprimere, neppur .velare, 
fu la sua dote fondamentale. A questa 
Egli congiunse il più costante disinte- 
resse, ande per Lui il danaro non ebbe 
mai attrattiva. 

La morte lo colse nel sonno, quasi ad 
impedire che lo strazie dei suoi cari gli 
amareggiasao gli ultimi istanti di vita. 

Alla famiglia, che tanto lo amava, va 
tutto il nostro compianto, alla memoria 

di Lui, buono, sereno e pio, il nostro 
pensiero, affettuosamente memore e grato. 

Gli impiegati dell'Archivio Notarile. 

  
  

    

     

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contre 

il GOZZO © 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SFRAFINI — Tarcento (Udine). 

Ta. 1,50 il fl. in tutte le fifmace — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T,. 1,7O — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 

    

    
     R FESTE de muri Ia         Londra (sterline) ORA   Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
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